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Blindati avanzano lungo la terra di nessuno 
verso il Libano dopo un altro giorno 
di pesanti bombardamenti aerei sui villaggi 
Mezzo milione di sfollati in fuga 

nel Mondo 
Clinton chiede a Rabin di fermare l'esercito 
Domani Christopher arriva a Gerusalemme 
Condanna e allarme nelle capitale europee 
per la violenza dei raid contro i civili 

\ encruì 
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rlettere~\ 
Truppe israeliane sfondano il confine 
Pronta l'offensiva terrestre, altolà dalla Casa Bianca 
Colonne di mezzi corrazzati israeliani si sono am
massati sul confine con il Libano: si sta preparando 
un'invasione diterra per finire il repulisti delle basi 
di hezbollah? La diplomazia, intanto, è al lavoro. 
Rabin smentisce un cessate il fuoco ma Peres spera 
che per domani, quando arriverà Chistopher «tutto 
sia finito». Yasser Arafat lancia velate minacce di ri
torsione 

M A cinque giorni dall'ini
zio dell'operazione «resa dei. 
conti»- lanciata da Israele in 

• territorio libanese per mettere 
i a tacere i guerriglieri sciiti Hez-
- bollati- sul terreno si nota 
i un'impennata di - violenza, 
• mentre dietro le quinte la di

plomazia statuntense 0 impe-
. gnata a concordare un «cessa

te il fuoco» anche perche è in 
arrivo, sabato, a Gerusalemme • 
il segretario di Stato americano 

• Warren Christopher. • 
Mail fatto vero vero è che ie

ri pomeriggio, Israele ha fatto 
1 affluire nella cosidetta fascia di 

sicurezza lunghi convogli di 
carri armati e di mezzi blindati. 

1 Secondo la radio militare i sol
dati siedono dentro ai pezzi e 
sono pronti ad agire in qualsia
si momento. «La tensione e 
molto alta» ha detto un inviato 
della radio a Kiryat Shmone, al 
confine con il Ubano. Dove la 

' notizia della colonna blindata, ' 
" ferma al conline, si è diffusa in 

pochi mmuti in tutta la nazio-

Tiròé 
M Sidone e Tiro sono le 
due principali città (anzi le 
due uniche vere città) del Li- • 
bano meridionale, ricche di 
storia e di testimonianze pluri
millenarie e sedi di due porti ' 
un tempo assai floridi. La pri
ma sfiora i 150 mila abitanti, la 
seconda ne conta fra 80 e 100 
mila. Si tratta, naturalmente, di 
stime: in Ubano non si fanno 
censimenti dal 1939, e la pos
sibile sovrapopolazione delle 
due città del sud e anche una ;-
diretta . - conseguenza delle 
guerre e aggressioni che han
no martoriato la regione negli!, 
ultimi vent'anni. Nessuna delle •' 
due può essere considerata" 
una roccaforte o una base pri- • 
vilegiata degli Hezbollah filo
iraniani, anche se essi vi han
no ovviamente - come in ogni 
centro del sud - una loro pre
senza. ; 

Sidone e città essenzialmen
te sunnita (la tendenza mag- ' 
gioritaria e «ufficiale» dell'I
slam) e ne ha avuto tradizio
nalmente il controllo politico 
l'Organizzazione •"- popolare 
nasscriana fondata da Maaruf 
Saad; Tiro ha una non trascu

ne con il tam-tam delle nume
rosa radio private creando il 
panico nella popolazione che 
ricorda fin troppo bene l'ope
razione «pace in Galilea» di un
dici anni fa. 

Citando la radio militare 
israeliana, le emittenti libanesi 
hanno più volte ribadito che i 
militari «sono pronti ad entrare 
in azione», sottintendendo la 
sempre più imminente even
tualità che l'eseicito israeliano 
sferri una possente oflensiva 
terrestre per ridurre definitiva
mente in polvere i villaggi già 
in macerie dopo cinque giorni 
di pesanti cannoneggiamenti 
delle artiglierie e dei caccia
bombardieri. 

Nonostante la frenetica atti
vità diplomatica in corso da 
giorni- e ieri apparentemente 
accelerata- tra Usa, Israele, Li
bano e Siria ed Egitto la possi
bilità di un cessate il fuoco di 
cui nel pomeriggio di ieri ave
va parlato radio Gerusalemme, 
appare ancora alquanto remo-

rabile presenza cristiana (vi 
andai nell'agosto .1982, in pie
na occupazione israeliana, a 
intervistare l'arcivescovo gre
co-cattolico mons. Haddad, 
uomo di pace ma fermissimo 
nel sostenere il suo popolo 
nella resistenza all'invasione). 
In entrambe vi è stata fin dai 
primi anni 70 una importante 
presenza palestinese, politica 
e militare: ed entrambe hanno 
sempre opposto una fiora resi
stenza agli infiniti attacchi, e 
alle due massicce invasioni, 
delle truppe israeliane. Per 
questo evidentemente oggi do
vrebbero pagare, per questo 
ne e stato minacciato il bom
bardamento a tappeto. 

Accennavamo alle vestigia 
storiche. Sia Tiro che Sidone 
furono fondate dai fenici, che 
ne fecero importanti centri 

' commerciali e marittimi e da II 
salparono per andare a fonda-

'• re Cartagine e le altre colonie 
> del Mediterraneo occidentale. 

Ed anche nei secoli successivi 
la storia vi ha lasciato i suoi se
gni: valga per tutti il bellissimo 
Castello crociato del porto di 
Sidone, poi ingrandito dal Sa-

Atlanta Connection 

Clinton salva Bush? 
Sparite molte accuse 
la verità si allontana 
• • ATLANTA. La Casa Bianca 
del democratico Bill Clinton 
vuol salvare dall'lrakgate e dal
l'Atlanta connection la Casa 
Bianca dei repubblicanti Ro
nald Reagan e George Bush? È 
più di un semplice dubbio o di > 
un sospetto dopo la'scelta" 
compiuta ieri dai procuratori • 
federali di Atlanta con la pre- * 
sentazionc dell'atto di rinvio a . 
giudizio di Christopher Peter . 

irogoul. l'ex direttore della fi
liale della Bnl nella capitale 
della Georgia. Il processo si ce- • 
lebrerà a partire dal prossimo 
otto settembre. • v • 

La procura ha alleggerito la 
posizione penale di Drogoul -
ormai unico imputato per lo 
scandalo dei finanziamenti al- ' 
l'irak - lasdandogl i sulle spalle 
soltanto 70 capi di imputazio
ne sugli originali 347. 

Bene per Drogoul, dunque? 
Neppure per sogno, ribatte il 
suo nuovo avvocato Robert Si-
mels. E spiega: il cambiamen- , 
to è frutto di una manovra del , 
Dipartimento .della Giustizia 
per nascondere le responsabi
lità del governo Usa nel caso 
Bnl-lrak. , 

Insomma, l'amministrazio
ne democratica si sarebbe po
sta sulla scia di quelle repub
blicane, che decisero di aiuta' 
re e armare clandestinamente 
Saddam durante gli anni della 
lunga guerra con l'Iran, poi di 
insabbiare le proprie respon
sabilità e la ricerca della verità 
scaricando tutte le colpe su 
Drogoul, il «lupo solitario». In 
effetti, rinviando a giudizio 
Drogoul soltanto per gli episo
di di corruzione personale, i 
procuratori federali vogliono 
tagliare l'erba sotto i piedi del
la difesa. Simels stava prepa
rando un grande processo po
litico ai governi repubblicani, 
al punto che aveva già chiesto 
la comparsa in aula dell'ex 
presidente Bush e degli ex Se
gretari di Stato James Baker e 
Lawrence Eaglcburger. L'At
lanta connection registra novi
tà anche in Italia. La commis
sione d'inchiesta del Senato e 
sulle tracce di una fornitura 
americana d; mille rilevatori 
ottici per missili aria-aria Sìde-
winder alla Difesa italiana. For
nitura finanziata dalla Bnl di 
Atlanta. 

Soldati 
israeliani -
alle spalle > ' • 
di un carro ' 
armato ,, 
che spara ' / 
verso il Ubano 

la se non addirittura fuori di
scussione. 11 premier israeliano 
Yitzhak Rabin, infattim ha defi
nito «infondate» le notizie di 
una tregua imminente. Ha 
confermato l'esistenza in pro
posito di contatti diplomatici 
con gli Usa ma ha ribadito che 
le forze armate continueranno 
le operazioni militari «fintanto 
che gli insediamenti e gli abi
tanti della Galilea non saranno 

più tenuti in ostaggio» dai guer
riglieri hczbollah».AI tempo 
stesso, però, la diplomazìa e al 
lavoro. Secondo il vice mini
stro degli Esteri israeliano Yos-
si Belin, un «cessate il fuoco» :n 
Libano potrebbe essere rag-
giuntoi n Libano prima dell'ar
rivo in Medio Oriente del se
gretario di Stato Warren Chri
stopher. Anche Shimon Peres, 
il capo della diplomazia di Ge

rusalemme, che ieri ù apparso 
in Tv, per un dibattilo sul nego
ziato di pace, con il capo della 
rappresentanza palestinese 
dei territori occupati. Feisal 
Husseini. il che dimostra che 
qualcosa in Israele si muove 
anche in senso contrario alla 
guerra, è sembrato dello stesso 
parere: «spero- ha detto- che 
da sabato non si combatti più 
in Libano». 

Intanto la battaglia infuria 
nel Libano del sud. Secondo 
stime dell'Uniti! (la forca di pa
ce delle Nazioni Unite) in cin
que giorni di combattimenti 
l'artiglieria israeliana ha spara
to sulla fascia di villaggi sciiti, 
fino a Sidone, 25 mila proiettili, 
mentre l'aviazione ha sgancia
to un migliaio di bombe e cen
tinaia di razzi. Fonti libanesi 
hanno aggiunto che i bombar-

tra invasioni e storie 
Miti e realtà delle due città libanesi minacciate 
dalle incursioni dell'aviazione di Rabin 
Non sono una roccaforte delle basi di hezbollah 
Vivono lì invece molti profughi palestinesi 
e perciò già dieci anni fa Gerusalemme le occupò 

ladino dopo il crollo dei Regni 
latini e lesionato dai bombar- • 
damenti aerei israeliani dell'e
state 1982. Sidone sorge a po
co più di 40 chilometri a sud di 
Beirut, ma nettamente a nord 
del fiume Litanì, limite reale 
della prima invasione israelia
na del marzo 1978 e limite sol
tanto teorico di quella del 
1982. Tiro e invece a sud del 
Utani, e dunque in quella zona 
di Libano che una parte dell'e
stablishment israeliano (an
che di matrice laburista) ha 
sempre considerato «di vitale 
interesse» per lo Stato ebraico, 
ventilandone più volte una 
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possibile annessione. Al di là, 
infatti, delle infiltrazioni pale
stinesi (ai tempi di Ben Gurion 
non ce n'erano ancora, ma già 
c'era chi parlava del sud Liba
no come parte di Eretz Israel) . 
e del «problema della sicurez
za» del nord di Israele, il sud Li
bano e geograficamente conti
guo e simile per conformazio
ne all'Alta Galilea ed e oltretut
to ricco di acque che sarebbe
ro preziose per la irrigazione 
delle aziende agricole israelia
ne della regione. , 

1 raid a catena che Israele ha 
sferrato da vent'anni a questa 
parte contro i villaggi e le città 

del sud Libano, sconvolgendo
ne la vita e la stessa struttura 
sociale, hanno dunque sem
pre avuto una duplice ispira
zione, o quantomeno un am
biguo sottinteso. E proprio per 
questo è fallito nella prima me
tà degli anni '80 anche il tenta
tivo di instaurare una sorta di 
modus vivendi con gli sciiti 
moderati di Amai, non alieni 
dal vedere nei palestinesi la 
causa indiretta dei loro guai e 
dal provare dunque soddisfa
zione per la neutralizzazione 
delle basi dei fedayin. Il peso 
dell'occupazione militare 
israeliana, e il suo prolungarsi 

di fatto con la creazione della 
cosiddetta «fascia di sicurezza» 
lungo il confine, riuscì infatti 
ben presto a ricompattare la 
collaborazione fra libanesi e 
palestinesi e l'uni4à fra lediver-
se componenti della resistenza 
libanese, sia «nazionale» (nas-
seriani, comunisti, baasisti 
ecc.) che «islamica» (di Amai 
e degli Hezbollah, che solo ne
gli ultimi anni sono andati ac
quistando un ruolo, preponde
rante, ma mai esclusivo). 

Al tempo della prima inva
sione israeliana del sud, nel 
marzo 1978, gli Hezbollah an
cora non esistevano, in Iran 
c'era ancora lo scià; e tuttavia i 
guerriglieri palestinesi e le mili
zie libanesi opposero a Tiro 
una strenua resistenza alle 
truppe con la stella di Davide, 
tanto che al momento del ces
sate il fuoco imposto dall'Onu 
(21 marzo) la città era circon
data ma non ancora occupata. 
Per un certo periodo di tempo 
ha funzionato addirittura un 
«governo popolare di Tiro», au-

' tonomamente organizzato 
dalle sinistre libanesi e dal-
l'Olp. Sidone fu teatro nel feb-

damenti di ieri sono stati i più 
cruenti dall'inizio dell'opera
zione ed hanno provocato una 
ventina di morti. Il quotidiano 
•As Safir» ha scritto che «in al
cuni casi i caccia israeliani 
hanno seguito i veicoli dei civi
li in fuga sulla strada per col
pirli con razzi o sventagliate di 
mitragliatrice». 

Sarebbero 500mila, sempre 
a sentire l'Onu, i libanesi fuggi
ti dal sud del paese sotto l'in
calzare dei - bombardamenti. 
Organizzazioni umanitarie 
hanno, frattanto, incominciato 
a girare per recarsi nei luoghi 
alla periferia di Beirut dove so
no affluiti i profughi per distri
buire generi alimentari e di pri
ma necessità. Molli sfollati 
hanno trascorso la notte dor
mendo nelle auto con le quali 
sono arrivati, nelle moschee, 
nelle scuole o sui marciapiedi 
della capitale. 

E mentre re Hussein di Gior
dania si è detto «molto provato 
e preoccupato per quello che 
sta succedendo in Libano» ci 
sono da registrare alcune vela
te minacce di ritorsione che il 
leader dell'Olp. Yasser Arafat, 
ha lancialo contro Israele. 
«Non siamo una superpoten
za- ha detto Arafat nel corso di 
una conferenza stampa a Kua-
la Lumpur, la capitale della 
Malesia- ma abbiamo i mezzi 
percolpite. Gli israeliani sanno 
che ho fatto i miei calcoli, con
tinueremo con i colloqui... ma 
la nostra pazienza ha un limi
te». 
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braio 1975 di uno sciopero dei 
pescaton (musulmani) contro 
l'azienda ittica del «signore 
della guerra» cristiano-maroni
ta Camille Chamoun; l'esercito 
intervenne ma fu sanguinosa
mente respinto, in un duro 
scontro che è stato poi consi
derato il prologo della guerra 
civile scoppiata due mesi do
po a Beirut Ma quando nel 
giugno dell'anno successivo le 
truppe siriane intervennero in 
Ubano per impedire la sconfit
ta delle forze cristiane, una lo
ro colonna corazzata fu attira
ta nelle vie di Sidone e letteral
mente fatta a pezzi; e i soldati 
di Damasco tornarono in città 
solo a novembre, dopo il ces-

• sate il fuoco, come «forza ara
ba di pace». Nel giugno 1982, 
infine, Sidone fu duramente 
devastata dai bombardamenti 

- e dall'attacco terrestre israelia
no: nella sola prima settimana 

• ci furono da mille a millecin
quecento morti, e un intero 
blocco di case popolari fu tra
sformato in una enorme piaz
za, detta poi «dei martiri», nelle 
cui fondamenta vennero im
pastati centinaia dicadaveri. 

Trovati batteri fecali, il timore è che ci possano essere germi letali come tifo e colera 

Acqua potabile inquinata a Manhattan 
Scatta piano d'emergenza in due quartieri 
«Non bevete l'acqua del rubinetto, non usatela in 
cucina se non è stata bollita»: allarme inquinamento 
in due quartieri di Manhattan, la gente invitata ad at
tingere alle autobotti. Hanno trovato batteri fecali 
nell'acqua potabile, il timore è che se ci sono quelli 
ci possono essere anche germi letali come quelli del 
tifo e del colera. Da mercoledì chiusi per precauzio
ne anche 40 impianti di lavorazione di carni. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

tm NEW YORK. «In quell'ac
qua non ci sarebbe dovuto 
essere più niente di vivo», di
ce sgomento l'assessore alla 
protezione ambientale di 
New York, Albert Aplleton. 
Era stata, trattata, tenendo 
conto dell'enorme calura, 
con dosi quadruple di cloro, 
praticamente acqua alla 
candeggina tipo quelle» delle 
piscine. E invece le analisi 
campione hanno rivelato 
c'erano batteri fecali vivi e 
vegeti. La scoperta ha porta

to ad un allarme inquina
mento per l'acqua potabile 
in due quartieri di Manhat
tan, Chelsea, tra la 12ma e la 
36ma strada e il West Village 
fino a Chinatown. Quegli E. 
Coli di per se non sono in 
grado di provocare danni 
gravissimi, al massimo una 
diarrea, nausea e vomito. 
Possono essere letali solo ai 
lattanti, agli anziani, o a chi 
è malato di Aids. Ma il timo
re, detto chiaro e tondo alla 
stampa dai responsabili sa

nitari della città, anche se 
con il massimo di eufemi
smo, è che se si sono quei 
batteri ce ne potrebbero es
sere altri ancora più perico
losi e più difficili da indivi
duare. Colera e tifo in ag
guato a New York? 

L'invito alla popolazione 
(25-35.000 persone diretta
mente interessate) nei due 
quartieri sinora in allarme 
rosso, e di non bere l'aqua 
del rubinetto, buttar via i cu
betti di ghiaccio, di non 
usarla in cucina per lavare 
alimenti crudi, di non usarla 
per lare il bagno agli infanti. 

' Ci sono norme di emergen
za anche per tutti i ristoranti 
della zona. Vale almeno fino 
a sabato compreso. Sono 
state mobilitate 14 autoci
sterne di acqua sicura agli 
incroci, chi si mette in fila 
potrà rismpire fino a due re
cipienti a testa. 

A New York si è messi bol
lire l'acqua come si usa in 
tutte le città del terzo mon
do. Avevano anche chiuso 
una quarantina di impianti 
per la lavorazione di polla
me e carni bovine, tre a Chi
natown, gli altri nel Meat Di-
strict, il quartiere-macelleria 
tra Chelsea e il Village, con il '• 
suo caratteristico olezzo 
estivo di carne morta. Poi 
hanno consentito che venis
sero riaperti dopo essersi 
rassicurati che nella lavora
zione non veniva usata ac
qua del rubinetto. Non vo
gliono che si ripeta il caso di 
Milwaukee dove all'inizio di 

• quest'anno decine di mi
gliaia di abitanti erano stati 
avvelenati da parassiti nel
l'acqua potabile. 

Ignota la causa dell'inqui
namento. «Per noi è un mi
stero», dice l'assessore Ap-
plcton. Hanno chiamato 

esperti nazionali perché da 
soli non riescono a risolvere 
il puzzle, «le normali misure 
di emergenza potrebbero 
non bastare». Le tubazioni 
sono sconvolte da anni da 
lavori stradali. Ma si osserva 
che sono a pressione e se ci 
sono crepe l'acqua drovreb-
be uscire e non entrare. Si 
scelude inquinamento alla 
fonte, i bacini naturali sulle 
montagne dei Catskills. An
cora più misterioso è come 
quegli organismi rivelati dai 
campioni siano riusciti a so
pravvivere in un'acqua che, 
per le misure prese contro la 
calura, aveva da 0,9 a 0,75 
milligrammi di cloro per li
tro, contro i normali 0,2-0,35 
milligrammi. Sono convinti 
che il problema sia a livello 
della rete di distribuzione a 
Manhattan. Tendono a scar
tare l'ipotesi del sabotaggio, 
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S.Quirico d'Orda: 
forse evitato 
r«assassinio» 
culturale 
di Palazzo Chigi 

«Quando il capo 
ci prova»: 
la Multiservice 
replica 

• • Di «Assassinio cultura
le» di Palazzo Chigi a S. Qui-
rico si parla in un articolo, a 
firma di Alberto Asor Rosa, 
sulla prima pagina de l'Uni-
fddel 19 luglio. Il caso ha vo
luto che la data di pubblica
zione coincidesse con un 
evento significativo per il Pa
lazzo: alle ore 12 dello stes
so 19 luglio scadeva infatti il 
termine per la prespntazio-
ne, alla Soprintendenza di 
Siena, delle offerte da parte 
di ditte specializzate per i re
stauri dell'edificio. Le offerte 
sono basale su un progetto 
redatto dalla stessa Soprin
tendenza. A due mesi dalla 
comunicazione dell'avvenu
ta assegnazione di un im
porto di 800 milioni, lo Stato 
avvia cosi la nuova fase, 
conclusiva, di quella che 
Asor Rosa definisce «una 
esemplare storia italiana». 

Lunga e tortuosa la stona 
del dopoguerra di Palazzo 
Chigi Zondadari a S. Quiri-
co. Inizia con i bombarda
menti distruttivi della guerra. 
Negli anni Settanta, per via 
delle manutenzioni mai fat
te dai privati, parte una de
nuncia della Soprintenden
za ai proprietari. Le more 
giudiziarie non nsolvono al
cunché e si arriva fino all'ac
quisto del Comune, negli 
anni Ottanta, dell'edificio 
storico da salvare. 

Siamo ancora lontani da 
una soluzione dei problemi 
però. Il Comune di S. Quiri-
co, come si mormora, ha 
comprato un «debito» e non 
,sa come reperire i fondi per 
sanarlo. Nonostante ciò si 
incomincia a , parlare di 
grandi progetti di restauro. 

Ci si innamora dell'idea di 
un progetto Fio che. si au
spica, possa guadagnare i 
primi posti della graduatoria 
nazionale. L'idea produce 
invece soprattutto dispute di 
stampa con analoghe idee 
venute ad altri nei dintorni. Il 
Fio del Palazzo Chigi alla fi
ne si arena per le ragioni lu
cidamente esposte nell'arti
colo ma anche perché più 
di venti miliardi sono pur 
sempre tanti, forse troppi, 
per restaurare un palazzo di 
cui rimangono poco più che 
le mura. «Disperatamente» 
afferma l'articolo, ed è vero. 
si tenta di salvare palazzo e 
progetto. Contestualmente, 
nell'ambito della quotidiani
tà e delle sofferte possibilità 
degli interventi del program
ma ordinario, la Soprinten
denza tampona con 75 mi
lioni i buchi più grossi del 
tetto. Il Comune segue l'e
sempio e procura una cin
quantina di altn milioni con 
cui si prosegue in accordo 
l'opera di puntellamento. 

Nel 1992 grazie al piano 
triennale di interventi della 
Legge 145, lo Stato assegna 
un finanziamento straordi
nario. Non molto viste le ne
cessità, ma sufficiente ad av
viare un serio restauro: 300 
milioni per l'anno scorso, al
tri 500 per il 1994. Un pnmo 
passo a cui altri dovranno 
seguire. La Soprintendenza 
ai monumenti di Siena si ò 
fatta carico del progetto e di
rigerà i lavori. Assieme alla 
Soprintendenza alle gallerie 
che partecipa con altri 10 
milioni, sono intanto stati 
catalogati e messi al sicuro i 
frammenti di affreschi e de
corazioni caduti a terra. Non 
appena confermata l'asse
gnazione finanziaria della 
legge 145 viene indetta la 
gara di appalto tra le ditte 
della zona che offrono mag
giori garanzie di professio
nalità ed esperienza nel set
tore specilico. La ditta vinci-
iricc, espletate le formalità 
antimafia, potrà iniziare di 
buona lena i lavori. 

Da settembre quindi, gra
zie soprattutto a tanti che 
non hanno puntato solo nel
lo Slato dispensatore di so
luzioni demiurgiche, un «as
sassinio culturale» potrà tra
sformarsi in una «stona ita
liana» forse anche «esempla
re» perché mirata, una volta 
tanto, a un lieto line «cultu
rale»! 

C«rlo Averta 

• • Egregio Direttore, 
la presente per nspondere 

all'articolo pubblicato sull'I/-
m/ddel 18 luglio u.s„ pag. 1G. 
rubrica «Economia e lavoro- a 
firma Emanuela Sisari, intito
lato: Quando il capo ~ci prò-
uà' 

Li Multiservice - cooperati
va di produzione e lavoro -
non ha alcun dipendente, ma 
solo soci-lavoratori La sig.ra 
Giuseppina D.. socia-lavora
trice, e stata esclusa dalla -
Cooperativa unicamente per 
mancato su peramento del pe
riodo di prova 

Il pretore di Guastalla, con 
provvedimento di via d'urgen
za ha reintegrato nel posto di 
lavoro la Mg ra Giuseppina D. 
- che chiede l'accertamento 
della sussistenza di un rappor
to di lavoro subordinato - ma 
soliamo alla conclusione del 
giudizio di merito, tuttora pen
derne, all'esito delle risultanze 
istruttonc, il pretore potrà 
confermare o meno l'ordinan
za emessa in via d'urgenza in 
data 28.11.1992. 

Invitata a rientrare a! lavoro 
la sig.ra Giuseppina ha chie
sto ed ottenuto di nprendere 
serralo dopo le feste natali
zie. Ha ripreso il lavoro il gior
no 11 gennaio 1993 per soli 4 
giorni. E in questi quattro gior
ni, alferma apoditticamente 
l'articolista, «le fanno vedere i 
sorci verdi», senza rifenre un 
solo fatto che dimostri l'asser
zione. Dal 14 gennaio 1993 a 
tutt'oggi la sig.ra Giuseppina 
non ha più npreso servizio e 
lamenta di aver ricevuto la vi
sita fiscale otto volte, con ciò 

- insinuando la sussistenza di 
un nnetiginmento persecuto
rio nei suoi confronti. È appe
na il caso di nlevarc che la ri
chiesta, agli organi competen
ti, di effettuare visite di con- • 
trollo della malattia è un dirit
to, non solo datoriale, previsto ' 
dalla legge e come tale non 
può certo costituire compor-
turncnto scorretto o persecu-
tono. 

Ma vi e di più. Nel caso in 
questione le visite di controllo 
non sono state chieste dalla 
Cooperativa. 

Nulla ha a che vedere l'e
sclusione dalla Cooperativa 
della sig.ra Giuseppina D. con 
le pretese, ma insussistenti - e 
comunque, allo stato, indimo
strate - molestie sessuali da 
parte del collega responsabile 
di zona Risulta invece dal ver
bale di causa, e questo è un ' 
atto venficabile. che quest'ul
timo non ha alcun potere de
cisionale circa l'ammissione o 
l'esclusione dei soci-lavorato
ri. Cosi come risulta eh-* le 

. colleghe della sig.ra Giuseppi
na non hanno mai ricevuto 
molestie sessuali dallo stesso. 
Quanto poi al «bisogno di 
quelle 7.500 lire all'ora», volto 
ad insinuare un preteso, ma 
inesistente, sfruttamento - pre
cisato che la Cooperativa cor
risponde la «retnbuzione» pre
vista dal Ceni - si osserva che 
la sig.ru Giuseppina pur di
chiarando di non poter nep
pure comprare un regalo a 
suo figlio, dalla primavera 
'993, viaggia su una Fìat Cro
ma 1600. E questione di scelte 
personali, certamente non 
sindacali, ma. altrettanto cer
tamente, non imputabili alla 
semente Cooperativa. 

Inoltre, per quanto concer
ne le condizioni di lavoro e il 
preteso spostamento di pesi 
enormi, la colorita descrizio
ne di episodi da girone dante
sco, è pura lantasia. 

Lo svolgimento di pulizie 
industriali nentra nell'oggetto 
sociale della Cooperativa, la 
quale ha dotato i cantien delle 
macchine necessarie per lo 
svolgimento delle pulizie stes
se, ed ha adottato le misure dì 
sicurezza per i soci-iavoraton 
previste dalla legge. 

Infine, nsulla dai cartellini 
presenze, compilati personal
mente dalla sig.ra Giuseppi
na, che la medesima non ha 
mai lavorato 14 ore al giorno, 
né è mai accaduto che sia sta
ta chiamata a prestare attività 
alle tre del mattino Così come 
ogni volta che ha prestato la
voro subordinano esso e stato 
retribuito. 

Multiservice Soc. Coop a r.l. 
per il Presidente 

Salvatore Arena 
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